
re abbiamo avuto un vuoto di leader-
ship. Non si è riusciti a comprendere
il valore storico del periodo che sta-
vamo attraversando. Terminate le
Olimpiadi del 2004, la Grecia si tro-
vava in una fase molto positiva. Era
il momento di rinnovare anche la so-
cietà, dando peso a valori forti. Inve-
ce di investire sull’ottimismo, i no-
stri predecessori hanno lasciato che
tutto ciò svanisse molto rapidamen-
te. Oggi, sei anni più tardi, cerchia-
mo di recuperare il tempo perduto,
il «valore aggiunto» che si era crea-
to, mentre avremmo voluto poter fa-
re ulteriori passi in avanti».
Tutti in Europa si domandano: dopo i
tre morti alla banca Marfin, il 5 mag-
gio scorso, la coesione sociale, inGre-
cia, riuscirà a reggere?
«È stato un caso isolato, non è la real-
tà quotidiana del mio paese. C’ è del-
la rabbia nella società - è chiaro - ci
sono forme di protesta e di dissenso,
impossibile negarlo. Ma non ci sono
stati altri episodi di violenza. Noi fa-
remo del nostro meglio, perché sap-
piamo bene che il nostro paese ci sta
osservando, ed in questa difficile si-
tuazione, è pronto a giudicarci. Cre-
do, però, che ci verrà dato il tempo
necessario per far ripartire la Grecia
e sostenere lo stato sociale».❖

I
l ministro all’attacco delle Co-
op. Un attacco durissimo. Fron-
tale. Un’iniziativa che «introdu-
ce nella dinamica del mercato
un elemento di razzismo estre-

mamente pericoloso». Così il titolare
della Farnesina, Franco Frattini,
commenta da Washington la decisio-
ne di Coop e Conad di sospendere la
vendita di alcuni prodotti ortofrutti-
coli provenienti dai Territori palesti-
nesi occupati. Si tratta, prosegue il
ministro, di una «iniziativa pericolo-
sa e affrettata» che «accomuna que-
stioni politiche ed economiche e dan-
neggia lo sviluppo dell’intera area».
E aggiunge: «Scegliere un prodotto
sulla base della provenienza e non
della qualità rischia di innescare di-
namiche di tipo razzista», a maggio-
re ragione in questo caso, «in cui la
questione viene fatta con riferimen-
to ai prodotti israeliani, perché sono
ebrei». Tra l’altro, sottolinea il capo
della diplomazia italiana, «nei Terri-
tori occupati lavorano decine di mi-
gliaia di palestinesi, quindi questa
iniziativa può incidere sull’econo-
mia dei Territori che dà lavoro ai pa-
lestinesi». Secondo il titolare della
Farnesina, bisogna piuttosto «conti-
nuare a rafforzare l’impegno per la
pace».

Immediata la replica. «Abbiamo
fatto già ieri (martedì, ndr) un comu-
nicato in cui precisiamo che non è in
atto alcuna attività di boicottaggio
da parte di Conad sui prodotti di Isra-
ele provenienti dai territori occupa-
ti, il ministro Frattini farebbe bene a
indirizzare meglio le sue critiche», af-
ferma l’ad di Conad, Camillo De Be-
rardinis. «Non è nella nostra natura
fare azioni di boicottaggio -aggiunge
- Frattini si informi meglio». L’altro
ieri Conad aveva diffuso una nota in
cui si sottolineava «la strumentalizza-
zione della vicenda e lo dimostra il

fatto che il prodotto in questione, il
pompelmo proveniente da Israele,
ha una sua stagionalità che, come
ben sanno gli operatori, si è conclu-
sa ad aprile; quando le produzioni
di pompelmo saranno nuovamente
disponibili, le forniture prosegui-
ranno regolarmente». Lo scontro è
frontale. Tutto un «polverone me-
diatico». È la replica della Coop a
Frattini. Il colosso della cooperazio-
ne ritiene «del tutto gratuite e prive
di fondamento le accuse di razzi-
smo e discriminazione nei confron-
ti di Israele». «Se così fosse - ribadi-
sce in una nota la Coop - perché of-
friamo normalmente sui nostri scaf-
fali prodotti che provengono da
aziende agricole del territorio di
Israele come ad esempio le arachi-
di?». La logica che ha guidato la
scelta di Coop di «sospensione tem-
poranea non è di natura politica e
si limita alle merci prodotte nei Ter-
ritori occupati. Tutto il resto è un
polverone mediatico in cui si fa fati-
ca a individuare i reali contorni del
problema».

«L’iniziativadi togliere dagli scaf-
fali prodotti che non indicano la
provenienza , sollecitata da nume-
rose iniziative della società civile, è
già stata presa da altri Paesi euro-
pei ed è tesa a far arrivare al gover-
no di Tel Aviv la protesta rispetto
alla politica degli insediamenti ille-
gali», rileva Sandro Gozi, capogrup-
po Pd in commissione Politiche del-
l’Unione europea di Montecitorio.
«Inoltre è un’iniziativa pacifica e
non violenta - conclude Gozi - con
la quale Israele farebbe bene a con-
frontarsi, dando prova della pro-
pria capacità di dialettica democra-
tica e civile». Un’interrogazione «in
merito alle notizie secondo le quali
le catene di supermercati Coop e
Conad avrebbero deciso di esclude-
re dai loro scaffali le merci prodot-
te in Israele» è stata presentata alla
Camera da Fiamma Nirenstein e
Andrea Orsini del Pdl e sottoscritta
anche dai deputati Paolo Corsini e
Pierangelo Ferrari del Pd.❖
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La polemica
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GRANBRETAGNA
Arrestato pacifista
chemanifesta dal 2001

Era in «presidio permanente» dal
2001 nella piazza del parlamento di
Londra contro la guerra in Iraq. Brian
Hawè stato arrestato per intralcio al-
la pubblica sicurezza. Così il sindaco
di Londra vuol chiudere l’«Accampa-
mentoper lademocrazia»,unatrenti-
nadi tendedidimostranti.Ma leorga-
nizzazionibritannicheper idiritticivili
si infuriano:«Èmoltotristevederezit-
tito il dissenso pacifico».

GIAMAICA
Guerra ai narcos, 60morti
strage di civili

Almeno44persone, tracuiunbambi-
no, sonomorte nell’attacco delle for-
zedi sicurezzagiamaicanealla rocca-
forte dei narcos, nella periferia della
capitale. Mille tra poliziotti e militari
hanno assaltato il quartiere di Tivoli
Gardens per catturare il boss Cri-
stopher«Dudus»Coke.Ormaièguer-
ra aperta tra narcos e governativi, a
Tivoli Garden le vittime e i feriti giac-
ciono ancora nelle strade.

STATI UNITI
Obama: «Tappate
quelmaledetto buco»

«Plug the damn hole». Così Barack
Obamadavantiallatragediadellama-
reaneranelGolfodelMessico.Vener-
dì Obama visiterà per la seconda vol-
ta in unmese la Louisiana per valuta-
re i danni e seguire le operazioni per
bloccare la falla. Oggi è atteso il rap-
porto del Ministero dell’interno sulle
trivellazioni offshore e l’annuncio di
nuovivincoliperleesplorazionipetro-
lifere sottomarine. La Bp ha avviato
l’operazione «top kill» che dovrebbe
arginare la fuoriuscita di greggio con
22 tonnellate di fango.

INDONESIA
Stop alla deforestazione.
grazie alla Norvegia

L’Indonesiahaannuncia unamorato-
riadidueannidelleoperazionididefo-
restazione.A dare l’annuncio aOslo il
presidenteSusiloBambangYudhoyo-
no. «Per due anni fermeremo la con-
versione di torbiere e foreste», ha
spiegato Yudhoyono insieme al pri-
moministro norvegese, Jens Stolten-
berg.Ladecisioneèfruttodiunaccor-
do con la Norvegia, che contribuirà
con unmiliardo di dollari.

P

È stato il braccio destro
di Papandreou

Frattini attacca
Conad eCoop: razzista
boicottare Israele
Ilministro degli Esteri italiano critica il blocco ai prodotti
provenienti dai Territori occupati: «Scelta pericolosa»
La replica: accuse false, solo un polveronemediatico

Brevi

PARLANDO

DI...

Medio
Oriente

Per Barack Obama è aperta fino all’inizio dell’autunno e non oltre la finestra delle
opportunitàdeinegoziatiperlaripresadelprocessodipaceinMedioOriente. Insettembre
scade lamoratoria sugli insediamenti israelianie si apre l’Assembleageneraledell’Onu.Se
non si sarà arrivati a nulla, potrebbe esserci l’autoproclamazione dello Stato di Palestina.

Pavlos Gheroulànos, quaran-
taquattro anni, è stato nominato da
JorgosPapandreouministrodellacul-
tura e del turismo in ottobre, dopo la
vittoria socialista alle legislative.

Traipiùstretticollaboratoridelpre-
mier,hastudiatostoriaesièspecializ-
zato in pubblica amministrazione a
Harvard.

Prima di essere nominato al dica-
sterodellacultura,haguidatoilsegre-
tariato per i greci all’estero, dal 2008
è responsabile del settore comunica-
zionedelPasok, ilMovimentoSociali-
sta Panellenico.
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